STEFANO BUCCI

Nasce a Fiesole (FI) nel 1957. Inizia a occuparsi di giornalismo con una serie di articoli per “Casa Vogue” e
per le pagine fiorentine de “la Repubblica”. Nel 1992 vince il concorso di ammissione alla Scuola di
specializzazione in giornalismo e comunicazioni di massa della Luiss di Roma conclusa nel 1994 con il
massimo dei voti con la tesi Storia di un leader: Giulio Andreotti raccontato dai giornali. Da De Gasperi a
Tangentopoli, 1953-1992. Viene chiamato al “Sole 240re”, per le pagine del “Domenicale”, il supplemento
culturale della domenica, dove verra assunto come redattore e qui, fino al 2000, si occupera di librerie
come responsabile della rubrica “Cari librai”, da cui nascera la raccolta delle recensioni in un volume edito
nel 2000 da Il Sole 240re Pirola. Nel 2001 passa alle pagine culturali nazionali del “Corriere della Sera”. Dal
2011 e responsabile della sezione arte-architettura e del Cartellone delle mostre de “la Lettura”, il
supplemento culturale della domenica del “Corriere della Sera”. Nel 2015 ha pubblicato per Marsilio il
romanzo | veri amori sono diversi.



